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L"INTERVISTA

«Reprimere non basta, la gente si schieri con noi»

Mantovano: restare in silenzio peggiora le cose
chi sa deve parlare e non verrà mai lasciato da solo

L'espmwnte
di governo:
continueremo
adifendere
Saviano
con decisume

GERARDO AUSIELLO

,<1\ NAPOU combatteremo la criminali­
tà organizzata come a Palermo, ma i
cittadini devono fare la loro parte». Il
sottosegretario agli Interni .Alfredo
Mantovano assiste oggi all'udienza
preliminare del procedimento a cari­
co di numerosi esponenti dei Casale­
si, nell'aula bunker del Tribunale di
Napoli, insieme con il comrrrìssarìo
antiracket Giosuè Marino.

Perché questa decisione?
«Cicostituiamo parte civile contro i
Casalesi, sulla scia di quanto già fatto
nei giorni scorsi a Palermo Rei pro­
cesso "Addio pizzo"».

Napoli come Palermo?
«Me lo auguro. In Sicilia abbiamo
assistito alla rivolta della gente per
fermare il racket, ma a costituirsi
parte civile sono stati anche gli enti
locali, gli industriali, i commercian-
ti». .

Gesti simbolici?
«Nonsolo, perché aumenta il risarci­
mento danni. Cosìsi intac-

ca, di fatto, il potere eco­
nomico dei boss».

L'altranotte a Secondi­
gliano hanno sparato
contro cinque ragazzi-
ni...

«Difronte a questa effera­
ta violenza è necessario
rispondere con altrettan­
ta determinazione».

In che modo?
(Tra Napoli e Caserta lo
Stato sta investendo mol­
tissimo. In Terra di Lavoro
ci sono già 400 unità di
polizia in più, nel Casale­
seèstata istituita Wl'appo­
sita sezione della squadra
mobile specializzata nella
cattura dei latitanti. Nel
capoluogo partenopeo, in- .
vece, il numero di forze
dell' ordine supera di gran
lunga quello delle altre
città italiane».

L'Esercito?
«Sta dando il proprio contributo,
tuttavia la repressione da sola non
può bastare».

Certo, occorre sviluppo.
«Prima, però, bisogna estirpare il
male, come a un malato di cancro.

Se non si eliminano le metastasi, è
inutile procedere con la che mio o la
radioterapia, Quindi spetta a gover­
no e enti locali costruire infrastruttu­
re e prospettive occupazionali, ma­
gari utilizzando i fondi europei fin­
ché ci sono».

Ce la farete?
«Solo se la gente onesta scenderà in
campo al nostro fianco. Restare in
silenzio, far finta di non vedere o

sentire peggiora le cose.
Chi sa, deve parlare. Non
si troverà mai solo».

Lascerete andare via
Saviano?

(<È una decisione persona­
le che spetta esclusiva­
mente a lui. Lo scrittore
ha trasformato la camor­
ra in un problema nazio­
nale e ora sta pagando un
prezzo molto alto. Ma noi
continueremo a difender-

lo con tutte le forze».
Altri interventi legisla­
tivi in cantiere?

«Passi in avanti ne sono
stati fatti. Adesso, ad
esempio, è possibile se­
questrare beni a un boss a
prescindere dal suo grado
di pericolosità».

Esui rapporti trapoliti­
ca e clan?

«Rispetto allo scioglimen­
to dei consigli comunali per infiltra­
zioni camorristiche non è giusto che
paghino solo i politici, ma anche
funzionari e dirigenti che risultino
conniventi. È una delle misure in
discussione al Senato, presto il ddl
sicurezza diventerà legge e le cose
cambieranno».
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